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TITOLO III - PARTECIPAZIONE  E DIRITTO ALL'INFORMAZIONE 
 

Art. 33 
 

Libere forme associative 
 

       Il Comune promuove e favorisce, avvalendosi anche dei mezzi tecnologici più avanzati di 
comunicazione, la partecipazione dei cittadini all’attività amministrativa. 

Il Comune riconosce e valorizza le libere forme associative, il volontariato e gli organismi 
operanti nel territorio con fini sociali e culturali, non aventi scopo di lucro, quali strumenti di 
espressione e di partecipazione dei cittadini all'amministrazione locale. 

A tal fine il Comune: 
a) sostiene i programmi e l'attività delle associazioni aventi finalità riconosciute di interesse 

dell'intera comunità, attraverso l'erogazione di contributi, secondo le norme del relativo 
regolamento, l'assunzione di iniziative comuni e coordinate ad altre forme di incentivazione; 

b) definisce le forme di partecipazione delle associazioni all'attività di programmazione dell'Ente 
e ne garantisce comunque la rappresentanza negli organismi consultivi istituiti; 

c) può affidare alle associazioni o a comitati appositamente costituiti l'organizzazione e lo 
svolgimento di attività promozionali, ricreative e in generale attività di interesse pubblico da 
gestire in forma sussidiaria o integrata rispetto all'Ente; 

d)   coinvolge le associazioni dei volontariato nella gestione dei servizi e nella attuazione di 
iniziative     sociali e culturali. 

Per essere ammesse a fruire del sostegno del Comune ed esercitare attività di 
collaborazione con il Comune, le associazioni devono preventivamente dimostrare la 
rispondenza della propria attività alle finalità previste dalla presente norma, garantire la libertà 
d'iscrizione all'associazione a tutti i cittadini residenti nel Comune ed assicurare la 
rappresentatività e l'elettività delle cariche,  nonché la pubblicità degli atti degli organi sociali e 
dei bilanci. 

Le associazioni operanti nel Comune, in possesso di detti requisiti. sono iscritte, a 
domanda. nell'albo delle associazioni. 

L'albo è annualmente aggiornato con le modalità stabilite nel regolamento sulla 
partecipazione 

 
Art. 34 

 
Consulte tecniche di settore 

 
         Il Consiglio Comunale può istituire, disciplinandone la composizione, le funzioni e 

l'attività e garantendo, secondo il principio delle pari opportunità, la presenza di entrambi i sessi, 
consulte permanenti con la finalità di fornire all'Amministrazione il supporto tecnico e propositivo 
nei principali settori di attività dell'ente. 

Sono chiamati a far parte delle Consulte i rappresentanti delle associazioni interessate in 
relazione alla materia assegnata, gli esponenti designati dalle categorie economiche e sociali ed 
uno o più esperti di nomina consiliare. 
          Le consulte di settore possono essere sentite per la predisposizione del bilancio annuale di 
previsione. 
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Art. 35 

 
Proposte di iniziativa popolare e forme di consultazione della popolazione 

 
Gli elettori del Comune in numero non inferiore a 500 possono presentare al Consiglio 

Comunale proposte per l'adozione di atti deliberativi rientranti nelle materie di competenza di 
tale organo, con esclusione degli atti di nomina, di approvazione del bilancio preventivo e 
consuntivo, di disciplina delle tariffe e dei tributi e di adozione degli strumenti di pianificazione. 

Le procedure e le modalità di presentazione delle proposte di iniziativa popolare, nonché 
gli elementi essenziali di cui le stesse debbono essere corredate, compresa l'indicazione dei 
mezzi di copertura della spesa nei casi in cui ciò si renda necessario sono disciplinate dal 
regolamento sul decentramento amministrativo e la partecipazione. 

Ai soggetti legittimati alla presentazione delle proposte sono forniti i dati in possesso del 
Comune ed è assicurata la necessaria assistenza da parte degli uffici. 

  Le proposte di iniziativa popolare sono portate all'esame del Consiglio entro sessanta 
giorni dalla loro presentazione. 

   Il Comune promuove forme di consultazione per acquisire il parere della popolazione su 
determinati argomenti, assicurando la più ampia e libera partecipazione dei cittadini interessati. 

 
Art. 36 

 
Referendum comunali 

 
          Nelle materie di competenza del Consiglio Comunale. ad eccezione di quelle attinenti alla 
finanza comunale, ai tributi ed alle tariffe, al personale ed all'organizzazione degli uffici e dei 
servizi, alle nomine ed alle designazioni, possono essere indetti referendum consultivi, allo 
scopo di acquisire il preventivo parere della popolazione o per l'abrogazione in tutto od in parte 
di provvedimenti, compresi gli atti normativi e gli strumenti di pianificazione, già adottati dal 
Consiglio. 

   Non sono ammessi referendum abrogativi di atti politici o di indirizzo e comunque non 
aventi effetti amministrativi diretti sui cittadini. 

   I referendum consultivi ed abrogativi sono indetti dal Sindaco su iniziativa del Consiglio 
Comunale assunta a maggioranza di almeno due terzi dei componenti, o su richiesta di almeno 
un decimo dei cittadini che risultino iscritti nelle liste elettorali al momento dell'inizio della 
raccolta delle firme. 

            Il Difensore Civico decide sulla ammissibilità della richiesta referendaria. 
  Il Difensore Civico può essere chiamato anche ad esprimersi in via preventiva sulla 

formulazione dei quesiti e sull'attinenza degli stessi alle materie suscettibili di consultazione 
referendaria, senza pregiudizio per la valutazione definitiva circa la sussistenza di tutti gli altri 
elementi richiesti dallo Statuto e dalle norme regolamentari. 

  Le consultazioni referendarie potranno tenersi non più di una volta ogni anno, in giorni 
compresi tra il 15 aprile ed il 15 giugno o tra il 15 settembre ed il 15 novembre. 

  I referendum possono avere luogo anche in coincidenza con altre operazioni di voto, con 
esclusione delle tornate elettorali comunali, provinciali . 

  Il referendum è valido se vi partecipa almeno la metà dei cittadini aventi diritto al voto.             
S'intende approvata la risposta che abbia conseguito la maggioranza dei consensi validamente 
espressi. 
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  Nei referendum abrogativi, l'approvazione della proposta referendaria determina la 
caducazione dell'atto o delle parti di esso sottoposte a referendum, con effetto dal 
centottantesimo giorno successivo dalla proclamazione dell'esito del voto.  Entro tale data il 
consiglio comunale è tenuto ad assumere gli eventuali provvedimenti necessari per 
regolamentare gli effetti del referendum ed eventualmente adottare la disciplina sostitutiva degli 
atti abrogati, in conformità all'orientamento scaturito dalla consultazione. 

  Nei referendum consultivi, il consiglio comunale adotta entro quattro mesi dalla 
proclamazione dell'esito della consultazione le determinazioni conseguenti, coerentemente alle 
indicazioni espresse dagli elettori. 

  Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie dovrà essere adeguatamente 
motivato ed adottato a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

   Le norme dello statuto comunale possono essere sottoposte esclusivamente a referendum 
consultivo, onde acquisire l'orientamento dei cittadini sulle proposte di modifica od integrazione. 

  Le modalità di presentazione dei quesiti referendari e di raccolta delle firme, le procedure 
ed i termini per l'indizione della consultazione referendaria sono disciplinate, secondo i principi 
dello statuto, nel regolamento sul decentramento amministrativo e la partecipazione. 

 
Art. 37 

  
Diritto d'accesso e d'informazione dei cittadini 

 
Il Comune esercita l'attività amministrativa secondo criteri di economicità, efficienza e 

trasparenza. 
Le norme regolamentari stabiliscono il termine entro il quale - a domanda o d'ufficio - 

deve essere emesso il provvedimento richiesto o dovuto. 
In mancanza di termini specifici il termine per l'emissione del provvedimento 

amministrativo s'intende di trenta giorni. 
Tutti gli atti e provvedimenti che non abbiano contenuto statutario, regolamentare o 

comunque generale devono essere motivati, devono essere comunicati o notificati in forma 
idonea a garantirne la piena conoscenza al destinatario e devono indicare il termine entro il quale 
è possibile proporre ricorso e l'autorità giudiziaria o amministrativa a cui il gravame va 
presentato. 

I cittadini hanno diritto - nelle forme stabilite dal regolamento - a partecipare attivamente 
ai procedimenti amministrativi che producano effetti giuridici diretti in loro confronto o ai quali 
per legge debbono intervenire. 

L'attività amministrativa si svolge con trasparenza ed imparzialità. 
I cittadini che vi hanno un interesse giuridicamente rilevante hanno diritto di accedere ai 

documenti amministrativi secondo le modalità previste dal regolamento. 
  Il regolamento individua le categorie di atti per i quali l'accesso è escluso o limitato in 

ragione della tutela del diritto alla riservatezza delle persone o i casi in cui l'accesso è differito ad 
evitare pregiudizio o grave ostacolo allo svolgimento dell'attività amministrativa. 

 
 

 
 
 
 
 
 


